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I soli consumi elettrici di ISP 
in Italia sono equivalenti a 
quelli di 500.000 abitanti (più
del 50% di Torino) 

1 bancario
7116 kWh/anno

1 cittadino
1150 kWh/anno
Uso domestico

In Italia un bancario 
medio consuma 7 volte 
il consumo medio di un 
cittadino  
(fonte Terna 2011)

ISP - Consumo energia in Italia nel 2011 (da monitoraggio informatizzato)

L’energia termica 
prodotta da 
cogenerazione

18.831 
TEP

113.396
TEP 

Alta prevalenza EL

Perimetro energetico di riferimento



ISP - Articolazione consumi energetici in Italia (20 11) (da monitoraggio 
informatizzato)

In Intesa Sanpaolo 
prevalgono i consumi 
elettrici, anche  per la diffusa 
presenza diffusa di pompe di 
calore e macchine d’ufficio

“ UNA SOCIETÀ A 770W”
Per caratterizzare i consumi 
energetici è uso dividerli per le 
8760 ore dell’anno e per il 
numero di addetti. Si ottiene
l’indice pro-capite = potenza 
media utilizzata (in W) nel 
corso dell’anno. 
Italia, settore del credito = 812 
W (Terna 2010)
Intesa Sanpaolo in Italia = 770 
W (800 W nel 2010 e  820 W 
nel 2009)

“ UNA SOCIETÀ A 770W”
Per caratterizzare i consumi 
energetici è uso dividerli per le 
8760 ore dell’anno e per il 
numero di addetti. Si ottiene
l’indice pro-capite = potenza 
media utilizzata (in W) nel 
corso dell’anno. 
Italia, settore del credito = 812 
W (Terna 2010)
Intesa Sanpaolo in Italia = 770 
W (800 W nel 2010 e  820 W 
nel 2009)

Perimetro energetico di riferimento

Riduzione 
progressiva



Comune – Consumi energetici  2011 (da monitoraggio informatizzato)

STIMA EMISSIONI CO2 2011 532 t/anno

STIMA EMISSIONI CO2 EVITATE 
2010

68 t/anno

RIEPILOGO 

SPESE - 

CONSUMI  

UTENZE SPESE 2009 
CONSUMI 

2009
SPESE 2010 

CONSUMI 

2010
SPESE 2011

CONSUMI 

2011

Spese 

Vs 2009

Spese Vs 

2010

CONSUMI 

Vs 2009

CONSUMI Vs 

2010

€ kWh o mc € kWh o mc € kWh o mc € € kWh o mc kWh o mc

UTENZE ELETTRICHE ILLUMINAZIONE PUBBLICA 88697 582697 99414 617337

SEMAFORI 4131 29942 4393 29328

ALTRE UTENZE 35474 167786 32428

BANCHI MERCATO 2006 6808 1774

UTENZE TERMICHE GAS 110.473          155.839        94.824             129.413     94.450           118.063         -15% 0% -24% -9%

TOTALE 240.781 232.833 226.920

-9%

-19%

-4%

-22%

102668

29801

11%

-20%167071 135459

2009 2010 Variazioni % 2011 su anni precdenti2011

-13%

586676 -1%

Pari al 
consumo  di 
circa 700 
persone 

Pari al 
consumo  di 
circa 700 
persone 

34 
€/anno*abit -

34 
€/anno*abit -

Perimetro energetico di riferimento
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ISP - Metodologie interne di monitoraggio e analisi

EFFICIENZA
INNOVAZIONE
(con utilizzo di nuove

tecnologie e/o  soluzioni)

STANDARD 
(ma non bene 

gestito)

OTTIMIZZAZIONI
(con utilizzo delle migliori
tecnologie e/o soluzioni 

disponibili)

NO

SI

SI

NO

RIPRISTINO
STANDARD

(con applicazione di corrette
modalità gestionali)

Monitoraggio
Generazione anagrafica di ogni sito. 
Dati consumo mensili da flusso 
informatizzato  dal Fornitore 
energetico

Generazione anagrafica di ogni sito. 
Dati consumo mensili da flusso 
informatizzato  dal Fornitore 
energetico

Definizione valori  indicatori di 
prestazione energetica di qualità -
target (anche da benchmarking di 
riferimento) 
Procedura informatizzata gestione 
dati

Definizione valori  indicatori di 
prestazione energetica di qualità -
target (anche da benchmarking di 
riferimento) 
Procedura informatizzata gestione 
dati

Confronto tra indicatori di prestazione 
energetica e target per individuazione 
siti critici potenziali e definizione 
obiettivi/traguardi di miglioramento

Confronto tra indicatori di prestazione 
energetica e target per individuazione 
siti critici potenziali e definizione 
obiettivi/traguardi di miglioramento

Analisi per 
ottimizzazione/miglioramento 
efficienza energetica, su base 
costi benefici. 
Azioni di adeguamento

Analisi per 
ottimizzazione/miglioramento 
efficienza energetica, su base 
costi benefici. 
Azioni di adeguamento

Monitoraggio per 
supporto e/o valutazione 
dell’efficacia azione di 
miglioramento

Monitoraggio per 
supporto e/o valutazione 
dell’efficacia azione di 
miglioramento



Applicazione Sistema di 
Gestione Energia – SGE 

(secondo ISO 50001) 
su campione significativo 
di siti 

Confronto con Comune
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Al 15/04/2012: 193 siti (Filiali e Palazzi 
situati in Piemonte, Lombardia, Triveneto 
e Romagna, Puglia) certificati da DNV

Identificazione usi energetici (consumi)

Definizione Obiettivi Energetici (1) 

Definizione usi energetici significativi

Traguardi energetici (interventi di ottimizzazione gestionale 

(2) e per miglioramento efficienza energetica (3)) e stima  
saving 

Scelta indicatori di prestazione energetica e 
individuazione loro valori di qualità

Quantificazione consumi energetici e individuazione 
Energy Baseline

Quantificazione prestazione energetica singoli siti 
(attraverso indicatori di prestazione) e aggiornamento 

obiettivi /traguardi energetici

Responsabile SGE esperto gestione energetica  (es. EGE)

POLITICA Energetica

(1) Es. % risparmio energia elettrica entro data stabilita
(2) Es. Riduzione ore accensione impianti fuoro orario lavoro
(3) Es. Installazione nuova tecnologia energeticamente più performante
(4) Es. Valore di alta qualità energetica (in

SGE - ISO 50001



ISP - Lo schema di riferimento per il miglioramento progressivo

Analisi (annuali, semestrali, ecc) 
dei consumi energetici

Individuazione siti con consumi 
potenzialmente elevati (extra 

target). 

Analisi per ottimizzazione e 
saving

Parametrizzazioni con target 
/benchmarking di 

riferimento

Monitoraggio

Piano di 
adeguamento 
ottimizzazione

Disponibilità dettaglio consumo energetico 
utile per il patto dei sindaci 

Azioni

SGE - ISO 50001 CICLO DEMING

Ciclo di Deming 

Valido anche per i Comuni 



ISP – Impostazione database energetico dei siti – Confronto con Comune 

Sezione generale
� Anagrafica immobiliare (codici identificativi, citt à, indirizzo, superfici)

� Numero addetti

� Banca appartenenza, presidio territoriale

� Tipologia impianti frigo-termici e di climatizzazione

� Classe secondo certificazione energetica (eventuale)

� Zona climatica, gradi giorno

Sezione consumi elettrici
� Presenza contatore mono orario / multi orario, con data passaggio a contatore multi orario

� Presenza datalogger

� Consumi annuali (kWh) e  calcolo indicatore di prestazione energetica ine rente 

� Target interpolati (kWh/mq), % scostamento dal target e dall’energy baseline

� Saving energetico esercizio precedente e obiettivo consumo (stima) per esercizio successiv o

� Indice N/F 

Sezione consumi combustibile
� Tipologia di combustibile utilizzato

� Consumi annuali combustibile (mc o litri) e calcolo indicatore di prestazione energetica iner ente 

� Target  [1000*(kWht/mq*GG anno)], % scostamento dal target e dall’energy baseline

� Saving energetico esercizio precedente e obiettivo consumo (stima) per esercizio successiv o

Per sviluppare le analisi in ambito SGE è stato necessario costituire un articolato database (per 
ISP in Accces) 
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C=Comune – Database ENERCLOUD

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

Flusso informatizzato 
consumi da fornitore

Carattere rosso per dato calcolato 
dal software del database

Carattere rosso per dato calcolato 
dal software del database

SGE - ISO 50001 DATABASE



COMUNE - Database energetico dei siti comunali 

Campo applicazione Enercloud

Accoppiamento utenze a 
immobili/siti (attraverso POD)

SGE - ISO 50001 DATABASE

NB ISP ha un data base 
analogo



ISP - Flusso dati fornitore – Elementi utili per info rmatizzazione gestione 
energetica
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Società fornitrice

Numero POD

Ragione Sociale cliente

Via fornitura

Comune fornitura

Provincia  fornitura

Rag. Soc. Distributore

Tipo evento (Reale, Presunto)

Energia Attiva (F1, F2, F3, Tot.)

Potenza Massima (F1, F2, F3, Max)

Energia Reattiva (F1, F2, F3, Tot.)

Data Evento 

Tipo Opzione Tariffaria

Opzione tariffaria 

(Mono oraria, Multi oraria)

Tot. Generazione 

Tot. Trasporto

Tot. Riserva e Bil.

Tot. Maggiorazione

Tot. Imposte

Ulteriore sconto

Imponibile

IVA

Tot. Fattura

Costo Energia Reattiva

Anagrafica Anagrafica 
forniturafornitura

ConsumiConsumi

Tipo fornituraTipo fornitura

ImportiImporti

SGE - ISO 50001 DATABASE



• Flusso 
informatico 
Fornitore 
(Idrenergia –
quota 95%)

INPUT
Articolazione
dell’analisi

Consuntivi  
di consumi 
e spesa 
mensili

Superfici nette 
calpestabili 
(fuori terra per 
tenere conto di 
aree interrate a 
basso consumo)

• Superfici 
geometriche

• /1,15

Range 
dimensionale

• ....
• Palazzi informatici
• Palazzi direzionali
• Palazzi >10.000 mq
• Palazzi <10.000

kWh/mq anno

Potenza assorbita 
(W/mq ft)

Ore teoriche utilizzo 
(h/anno)

Spesa annua energia 
(€/mq tot.)

• Elaborazione 
informatica

Target/
benchmarking

>superiori al  
target

• Elenco palazzi 
critici

• Calcolo saving 
potenziali

Siti critici e 
spesa in 
eccesso

Linee guida
Indicazioni 
operative

• Monitoraggio 
trimestrale con 
variazione 
rispetto anno 
precedente

• Analisi consumi 
orari - andamenti

• Azioni mirate in 
base a 
andamento delle 
criticità a livello 
mensile

Azioni di 
miglioramento

Supporto da Datalogger – Rilevazione via Web consumi  - Curve orarie

ISP - Processo di monitoraggio consumi energetici, i n particolare elettrici 
(es Palazzi) – basato su flusso dati mensile del fornitore 

SGE - ISO 50001 - MONITORAGGIO



SISTEMA 
SPECIFICO DI 
MONITORAGGIO 
CONSUMI 
ENERGETICI SITI 
COMUNALI

SISTEMA 
SPECIFICO DI 
MONITORAGGIO 
CONSUMI 
ENERGETICI SITI 
COMUNALI

Raccolta dati 
da bollette 
fornitori (1)
Costituzione 
anagrafica 
siti

Raccolta dati 
da bollette 
fornitori (1)
Costituzione 
anagrafica 
siti

•Consumi siti comunali  e 
impianti pubblici illuminazione 
(riscaldamento, consumi elettrici) su 
ENERCLOUD

•Consumi siti comunali  e 
impianti pubblici illuminazione 
(riscaldamento, consumi elettrici) su 
ENERCLOUD

COMUNE - Processo di monitoraggio consumi energetici  , criteri ispiratori e obiettivi

•Report, con calcolo dei consumi totali e 
dei parametri unitari per tipo di utenza (e 
confronto con target<benchmarking di settore), a 
livello mensile e annuale
•Individuazione siti critici con calcolo 
saving potenziali
•Azioni correttive

•Report, con calcolo dei consumi totali e 
dei parametri unitari per tipo di utenza (e 
confronto con target<benchmarking di settore), a 
livello mensile e annuale
•Individuazione siti critici con calcolo 
saving potenziali
•Azioni correttive

•Possibilità ottimizzazione costi gestionali e disponibilità report 

automatici anche per PAES

•Riduzione lavoro amministrativo (razionalizzazione utenze e loro

gestione)

•Maggior cultura e sensibilità su ambiente e consumi energetici

•Valido supporto a azioni mirate sviluppate (dopo analisi costi 

benefici) e monitoraggio risultati raggiunti

•Possibilità ottimizzazione costi gestionali e disponibilità report 

automatici anche per PAES

•Riduzione lavoro amministrativo (razionalizzazione utenze e loro

gestione)

•Maggior cultura e sensibilità su ambiente e consumi energetici

•Valido supporto a azioni mirate sviluppate (dopo analisi costi 

benefici) e monitoraggio risultati raggiunti

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI
OBIETTIVI 
RAGGIUNTI

(1) Periodicità almeno trimestrale per 
verifica andamenti ed efficacia azioni 
miglioramento, oltre consumnivo annuo

(1) Periodicità almeno trimestrale per 
verifica andamenti ed efficacia azioni 
miglioramento, oltre consumnivo annuo

•RIDUZIONE IMPATTO 

AMBIENTALE DEL 

COMUNE

•RIDUZIONE IMPATTO 

AMBIENTALE DEL 

COMUNE

BASELINE

SGE - ISO 50001 - MONITORAGGIO



illuminazione climatizzazione macchine uffici
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ISP - Usi energetici significativi – Dal monitoraggio

Il monitoraggio di dettaglio 
dei consumi energetici 
(usi energetici 
significativi) consente di 
individuare l’incidenza 
reale dei consumi delle 
varie famiglie di utilizzatori.

Conseguentemente è
possibile procedere a più
efficaci  azioni di 
ottimizzazione e 
miglioramento .

Il monitoraggio di dettaglio 
dei consumi energetici 
(usi energetici 
significativi) consente di 
individuare l’incidenza 
reale dei consumi delle 
varie famiglie di utilizzatori.

Conseguentemente è
possibile procedere a più
efficaci  azioni di 
ottimizzazione e 
miglioramento .

Usi energetici significativi: 

• Illuminazione interna

• Climatizzazione

• Macchine da ufficio

SGE - ISO 50001 – USI ENERGETICI



Nelle filiali le «macchine d’ufficio» (per la loro quantità
e il tempo di utilizzo) rappresentano una quota 
rilevante dei consumi di energia elettrica 

(da rilievo consumi in campo specie  in filiali Laboratorio)

Nelle filiali le «macchine d’ufficio» (per la loro quantità
e il tempo di utilizzo) rappresentano una quota 
rilevante dei consumi di energia elettrica 

(da rilievo consumi in campo specie  in filiali Laboratorio)

ISP - Incidenza nelle filiali usi energetici signifi cativi da consumo elettrico 
da misure in campo in filiali laboratorio con verifica su media altre filiali

Nel 2011
53 GWh

pari a 13.200 TEP 

Consumo 
distribuito sul 
territorio pari a 
circa i consumi 
di 2 CED
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Climatizzazione
23-35 %

Insegne, 
bussola, area 
self e altre 
apparecchiature

21-22 %
Illuminazione

18-26 %

Macchine 
d’ufficio, 
bancomat

25-30%

Dal 
46% 
al 
52%

SGE - ISO 50001 – USI ENERGETICI



SITI COMUNE - Usi energetici significativi (dal monitoraggio)

Il monitoraggio di 
dettaglio dei consumi 
energetici (usi 
energetici significativi) 
consente di individuare 
l’incidenza reale dei 
consumi dei vari 
utilizzatori.

Conseguentemente è
possibile procedere a 
più efficaci  azioni di 
ottimizzazione e 
miglioramento .

Il monitoraggio di 
dettaglio dei consumi 
energetici (usi 
energetici significativi) 
consente di individuare 
l’incidenza reale dei 
consumi dei vari 
utilizzatori.

Conseguentemente è
possibile procedere a 
più efficaci  azioni di 
ottimizzazione e 
miglioramento .

Usi energetici significativi: 
• Illuminazione pubblica
• Riscaldamento per scuole, uffici e similari 

• Consumi elettrici per scuole, uffici e similari (Macchine da ufficio,  illuminazione interna, ecc.)
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INPUT COMUNE DI 

BUTTIGLIERA ALTA 

OUTPUT 
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ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
EMISSIONI CO2                
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MACCHINE D’UFFICIO - 

ILLUMINAZIONE 

  EMISSIONI CO2                     

 

 

EMISSIONI CO2 EVITATE 

 

 

 

GAS 

 

 

 

CLIMATIZZAZIONE 

 

 

 

EMISSIONI CO2  

 

 

EMISSIONI CO2 EVITATE 

 

SGE - ISO 50001 – USI ENERGETICI



Sistema di gestione consumi energetici
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Esempi:

Supporto ottenibile dagli output del sistema di 
monitoraggio energetico per la diagnosi energetica

Risultati ottenibili da azioni di miglioramento

SGE - ISO 50001 – MONIT. OUTPUT

EFFICIENZA ENERGETICA = 
capacità di garantire un 
determinato processo 
produttivo o l’erogazione di 
un servizio con minore 
quantità di energia possibile

Riduzione consumi di energia  = 
spegnere una lampadina e restare al buio

Efficienza energetica = tenere la 
lampadina sempre accesa consumando 
meno elettricità

Riduzione consumi di energia  = 
spegnere una lampadina e restare al buio

Efficienza energetica = tenere la 
lampadina sempre accesa consumando 
meno elettricità



ISP –Monitoraggio impatti diretti – Principali risul tati in Italia da iniziative 
pluriennali su consumi elettrici - SEAP
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Ottimizzazione a livello di Gruppo 
(incluse iniziative di cui al piano SEAP di ISP) Perimetro SEAP (84% consumi del Gruppo)  

Piano di azione pluriennale su cui vengono implemen tate 
azioni specifiche in termini di ottimizzazione ener getica e, 
ove possibile, di ristrutturazione

73,2 GWh

In tre anni 
saving >10%



Mesi in cui ci sono dei 
consumi al di sopra dei 
valori target

E’ possibile quantificare la 
spesa in eccesso 

Il semaforo è uno strumento 
che consente 
l’individuazione immediata di 
siti critici 

COMUNE – Ouput  sistema per IP ENERCLOUD 

(a cura PROVINCIA DI 
TORINO) 

ENERCLOUD 

(a cura PROVINCIA DI 
TORINO) 

SGE - ISO 50001 – MONIT. OUTPUT



COMUNE - Ouput sistema perconsumi elettrici/gas

SGE - ISO 50001 – MONIT. OUTPUT

ENERCLOUD (a cura 
PROVINCIA DI TORINO) 
ENERCLOUD (a cura 

PROVINCIA DI TORINO) 



SGE - ISO 50001 – MONITORAGGIO E CHECK

COMUNE - Monitoraggio e supporto alla diagnosi energ etica- Conduzione impianti 
termici – «Potenza Termica Edificio (PTE)» di SIRIUS

Solo dai dati di lettura consumi, l’energia consuma ta viene 
trasformata in Potenza media in funzione della temp eratura 
esterna e confrontata con condizioni di efficienza

•Controllo lineraità
consumi con temp 
esterna
•Verifica corretto 
mantenimento temp. 
interna
•Valutazione idoneità
potenza caldaia

•Controllo lineraità
consumi con temp 
esterna
•Verifica corretto 
mantenimento temp. 
interna
•Valutazione idoneità
potenza caldaia



COMUNE – Monitoraggio e supporto alla diagnosi energ etica- Conduzione impianti termici 
– «Consumo per Unità Climatica (CUC)» di SIRIUS

Consumo unitario per unità di differenza temperatura  tra interno ed  esterno. Presentazione più
efficace dei soli dati di consumo stagionali (indipendentemente dalla temperatura esterna)

•Verifica corretta gestione impianto da parte 
del manutentore
•Valutazione grado isolamento termico siti

•Verifica corretta gestione impianto da parte 
del manutentore
•Valutazione grado isolamento termico siti

SGE - ISO 50001 – MONITORAGGIO E CHECK



ISP - Conduzione impianti termici – CTE di Sirius: PT E e CUC  – Esempio 
corretta gestione con impianto sovradimensionato

SGE - ISO 50001 – MONITORAGGIO E CHECK



COMUNE - Monitoraggio consumi energetici pluriennali   

•Progressiva 

diminuzione dei 

consumi energetici

•Il risparmio 

energetico a livello di 

spesa ha più che 

assorbito l’incremento 

delle tariffe

•Progressiva 

diminuzione dei 

consumi energetici

•Il risparmio 

energetico a livello di 

spesa ha più che 

assorbito l’incremento 

delle tariffe

•Nessuna azione in  attesa 

installazione CELS

•Nessuna azione in  attesa 

installazione CELS

SGE - ISO 50001 – MONITORAGGIO E CHECK



COMUNE - Monitoraggio consumi elettrici  e autoprodu zione  FV Municipio – anno 2011

Scambio sul 
posto da 
fotovoltaico

Produzione 
ceduta a rete

CONSUMI ELETTRICI  
MUNICIPIO 

(da ENERCLOUD a 
cura PROVINCIA DI 

TORINO) 

Risparmi energetici 
(illumin. led, spegim. 
macchine ufficio, ecc.)

FOTOVOLTAICO 
30 kW 
MUNICIPIO

SGE - ISO 50001 – MONITORAGGIO E CHECK



COMUNE – Monitoraggio consumi  elettrici  e ottimizz azione gestione  IP

Risparmio medio su base 
annua  >>10%

CELS – Una innovazione 
italiana nata dalla PA –
PROVINCIA DI TORINO (in 
un piccolo Comune)

CELS – Una innovazione 
italiana nata dalla PA –
PROVINCIA DI TORINO (in 
un piccolo Comune)

SGE - ISO 50001 – MONITORAGGIO E CHECK

CONSUMI ELETTRICI  
IP

(da ENERCLOUD a 
cura PROVINCIA DI 

TORINO) 

Comuni di 
Buttigliera Alta 
e più di 
recente Almese 
hanno adottato 
tale azione e 
ottenuto 
risultati 
similari

Comuni di 
Buttigliera Alta 
e più di 
recente Almese 
hanno adottato 
tale azione e 
ottenuto 
risultati 
similari



COMUNE – Monitioraggio Conduzione impianti termici c on premio per risp. energetico 
minimo 

SGE - ISO 50001 – MONITORAGGIO E CHECK

Contratto di conduzione tradizionale con  premio al raggiungimento di obiettivo 
risparmio energetico minimo (-10%). Condivisione saving con gestore, che investe 
principalmente in proprio (realizzazione telecontrollo)

Contratto di conduzione tradizionale con  premio al raggiungimento di obiettivo 
risparmio energetico minimo (-10%). Condivisione saving con gestore, che investe 
principalmente in proprio (realizzazione telecontrollo)

- 18,83%

Comuni di 
Condove, 
Buttigliera Alta 
e più di 
recente Almese 
e Bruino hanno 
adottato tale 
azione e 
ottenuto 
risultati 
similari

Comuni di 
Condove, 
Buttigliera Alta 
e più di 
recente Almese 
e Bruino hanno 
adottato tale 
azione e 
ottenuto 
risultati 
similari



COMUNE – Monitioraggio Conduzione impianti termici c on premio per risp. energetico 
minimo 

Tetto coibentato

SGE - ISO 50001 – MONITORAGGIO E CHECK



INTERVENTI A MEDIO LUNGO TERMINE CON FINANZIAMENTO COMUNE

Stima risultati ottenibili in un Comune con support o della procedura di monitoraggio 
informatizzata

INTERVENTI  A BREVE TERMINE E SENZA SIGNIFICATIVI C OSTI

Razionalizzazione utenze e ripartizione/imputazione   
corretta della spesa energetica

Azioni di ottimizzazione gestionale (in particolare  
spegnimento notturno/festivo)

- 10/15%

- 10/15%

INTERVENTI  A MEDIO TERMINE CON FINANZIAMENTO TRAMI TE TERZI

Revisione appalti manutenzione con obiettivo 
minimo di saving del 10% (controllo risultati 
tramite monitoraggio), investimenti a cura 
manutentore (in particolare installazione di datalogger-
smart meter attivi: accensione/ spegnimento di varie utenze, 
alert, ecc.) e ripartizione saving al 50%

- 15%

Installazione sistemi a maggiore efficienza 
energetica/interventi su involcuro edilizio - 10-20%

Stima saving

SGE - ISO 50001 – RISULTATI



Grazie per l’attenzione
Roberto Gerbo

Sostenibilita.ambientale@intesasanpaolo.com

roberto.gerbo@intesasanpaolo.com
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ALLEGATO 1

Esigenze e strumenti usati per PAES in un Comune

Percorso per certificazione di ISP

Consulente RGA30



Comune – Esigenze e metodo adottato per  il PAES

SISTEMA 
SPECIFICO DI 
MONITORAGGIO 
CONSUMI 
ENERGETICI SITI 
COMUNALI
ENERCLOUD

SISTEMA 
SPECIFICO DI 
MONITORAGGIO 
CONSUMI 
ENERGETICI SITI 
COMUNALI
ENERCLOUD

•Conoscere per i siti comunali i consumi energetici  e laro 
articolazione (usi energetici significativi -ai sensi della ISO 
50001), con dettaglio sia a livello energetico/emissioni che 
economico, 

• Disporre di dati che consentano:
�individuazione siti critici  (con confronto a target/benchmark)  
e quantificare stima saving potenziali
�di individuare le azioni di semplice ottimizzazione (cattiva 
gestione) e/o di sviluppare valutazioni costi – benefici per 
gli interventi di miglioramento efficienza energetica e/o 
incremento utilizzo FER

•Monitorare sistematicamente l’andamento dei consumi 
energetici, anche per valutare i risultati reali delle azioni di
miglioramento adottate (collaudo interventi), con report 
automatici  (evitare consulenze specifiche, ecc.)

•Conoscere per i siti comunali i consumi energetici  e laro 
articolazione (usi energetici significativi -ai sensi della ISO 
50001), con dettaglio sia a livello energetico/emissioni che 
economico, 

• Disporre di dati che consentano:
�individuazione siti critici  (con confronto a target/benchmark)  
e quantificare stima saving potenziali
�di individuare le azioni di semplice ottimizzazione (cattiva 
gestione) e/o di sviluppare valutazioni costi – benefici per 
gli interventi di miglioramento efficienza energetica e/o 
incremento utilizzo FER

•Monitorare sistematicamente l’andamento dei consumi 
energetici, anche per valutare i risultati reali delle azioni di
miglioramento adottate (collaudo interventi), con report 
automatici  (evitare consulenze specifiche, ecc.)

EsigenzeEsigenze

•Conoscere per il restante territorio comunale i consumi energetici  e 
laro articolazione, anche a livello di emissioni
•Monitorare periodicamente l’andamento di tali consumi /emissioni 
anche per valutare i risultati di eventuali azioni  e/o per  individuare 
interventi/campagne di sensibilizzazione anche sovra comunali

•Conoscere per il restante territorio comunale i consumi energetici  e 
laro articolazione, anche a livello di emissioni
•Monitorare periodicamente l’andamento di tali consumi /emissioni 
anche per valutare i risultati di eventuali azioni  e/o per  individuare 
interventi/campagne di sensibilizzazione anche sovra comunali

Conoscere 
per 
scegliere e 
poi per 
verificare

Conoscere 
per 
scegliere e 
poi per 
verificare

SUPPORTO 
PROVINCIA DI 
TORINO PER 
PAES

SUPPORTO 
PROVINCIA DI 
TORINO PER 
PAES

Utile per 
adesione e 

partecipazione a 
Patto Sindaci



ANALISI 
ENERGETICA 

INIZIALE
1

REVISIONE DELLA 
DOCUMENTAZIONE 

DEL SGA PER 
INTEGRAZIONE SGE

2

FORMAZIONE 
ADDETTI SGAE3

AUDIT INTERNI4

RIESAME DELLA 
DIREZIONE5

CERTIFICAZIONE DEL 
SISTEMA

(ai sensi UNI CEI EN 16001)

6
Giugno
2010

Ha l’obiettivo di fotografare l’attuale gestione energetica e creare un data-base e un riferimento 
documentale completi (comprensivo di individuazione di criticità e aree di miglioramento), necessari 

per poter  monitorare e sviluppare le linee fondamentali di un SGE.

ISP -Il processo per la certificazione  del SGE

CERTIFICAZIONE DEL 
SISTEMA

(ai sensi UNI CEI EN ISO 
50001)

8

Aprile
2011

REVISIONE DELLA 
DOCUMENTAZIONE 

per allineamento a requisiti 
UNI CEI EN ISO 50001

7

SGE - ISO 50001



ALLEGATO 2

Esempi di rendicontazione e di target

Consulente RGA33



Monitoraggio annuale consumi elettrici palazzi, con  confronto tra 
indicatore di prestazione energetica e indicatore d i prestazione -
target (aggiornato ogni anno), individuazione palazzi extratarget

Monitoraggio annuale consumi elettrici filiali, con  confronto tra 
indicatore di prestazione energetica e indicatore d i prestazione -
target interpolato (aggiornato ogni anno), individuazione filiali 
extratarget

Proposte di intervento relativo e attivazione azion i di 
adeguamento

Livello 2

Livello 1
Monitoraggio mensile a livello di banche/società del  Gruppo

ISP - Monitoraggio per progressivo approfondimento- Confronto con Comune

Monitoraggio mensile andamento consumi palazzi, con  supporto 
dati da datalogger, analisi variazioni % su eserciz io precedente e 
valore N/F, estrapolazione stima consumi annui, com menti per 
casi critici

Monitoraggio semestrale  andamento consumi filiali,  con 
supporto dati da datalogger (anche alert per superamento profili  e 
temperatura interna , verifica ottimizzazione accensione/spegnimento 
impianti via web) , analisi variazioni % su esercizio precedente e 
valore N/F, estrapolazione stima consumi annui, com menti per 
casi critici 

Livello 3

Monitoraggio secondo livelli di approfondimento crescente per corrispondenti azioni di 
intensità/specificità diversificate

Monitoraggio secondo livelli di approfondimento crescente per corrispondenti azioni di 
intensità/specificità diversificate

34

Comune 

IP

Comune Siti 
(EL+RISC)

Comune 

IP da Enercloud

Comune Siti
(EL+RISC)

da Enercloud

Nell’allegato 
2 esempi di 
dettaglio per 
ogni livello

SGE - ISO 50001 - MONITORAGGIO



ISP - Ouput consumi elettrici Palazzi (esempio)

SGE - ISO 50001 – MONIT. OUTPUT



Livello 1 – Società del Gruppo - Monitoraggio consumi elettrici - Confronto con 
Comune 

Ripartizione consumi energetici per tipologia

2% 14%

84%

Pet rolio e derivat i

Gas

Elet t r icit à

� Monitoraggio mensile consumi elettrici del Gruppo

� Sintesi annuale consumi energetici per Bilancio soc iale

� Denuncia annuale al FIRE (Società con consumi > 1.000 tep)

SOCIETA' ADDETTI TEP

Intesa Sanpaolo 27.968 50.373

Intesa Sanpaolo Group Services 8.087 29.977

Banco di Napoli 6.531 10.437

Cassa di Risparmio del Veneto 3.808 7.514

CR Firenze 3.200 6.073

CR Pistoia e Pescia 526 1.117

Carisbo 1.827 3.041

Carive 1.158 2.426

Banca dell'Adriatico 1.534 2.031

Banca Fideuram 1.496 1.878

CR Friuli Venezia Giulia 1.067 1.664

Intesa Sanpaolo Private Banking 1.297 1.655

Banca di Credito Sardo 1.052 1.505

Banca IMI 764 1.387

CR Forlì e della Romagna 860 1.331

TOTALE 122.410

Su un totale 
di 132.228 

TEP36

Comune – Report Enercloud per 
Patto sindaci



Analisi annuale e 
individuazione siti extra-
target  (attraverso valore indicatore di 
prestazione energetica rispetto a target) 

Analisi annuale e 
individuazione siti extra-
target  (attraverso valore indicatore di 
prestazione energetica rispetto a target) 

Analisi andamento mensile  
(ove disponibili, anche con dati da datalogger), 

estrapolazione consumi annui e 
indicazioni dell’Energy Manager

Analisi andamento mensile  
(ove disponibili, anche con dati da datalogger), 

estrapolazione consumi annui e 
indicazioni dell’Energy Manager

Controllo a 
campione gestione 
contabile (dati bollette 
confrontati con dati datalogger)

Controllo a 
campione gestione 
contabile (dati bollette 
confrontati con dati datalogger)

Azioni di adeguamento a cura 
presidi tecnici locali (interventi 

gestionali e di ristrutturazione)

Azioni di adeguamento a cura 
presidi tecnici locali (interventi 

gestionali e di ristrutturazione)

SPESA  30 mln € /annoSPESA  30 mln € /anno

TARGET 
DIVERSIFICATO
kWh/mq*anno
180 – 380

TARGET 
DIVERSIFICATO
kWh/mq*anno
180 – 380

Dimensione/Tipologia

Target

Consumi 
(kWh/mq*

anno)

Indice 
N/F 

F2+F3/F1

CED

Alta informatizzazione 380 1,3

Sedi Direzione 270 1,2

Palazzi con sup. > 20.000 mq 200 1,1

Palazzi con sup. 10.000-20.000 mq 180 1,1

Palazzi con sup. 5.000-10.000 mq 200 1

Palazzi con sup. < 5.000 mq 180 0,9

Procedura 
informatizzata 
interna di ISP

Datalogger

Traguardi 
energetici

Traguardi 
energetici

Baseline e obiettivi energeticiBaseline e obiettivi energetici

Saving energetico ottenuto e 
previsione esercizio seguente
Saving energetico ottenuto e 
previsione esercizio seguente

(F2+F3)/F1 è buon indice 
per valutare la corretta 
gestione dei consumi  
elettrici in uffici

Livello 2 e 3 – Consumi elettrici Palazzi e CED: mon itoraggio e analisi 
indicatori di prestazione energetica rispetto a  ta rget relativi
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SPESA  52 mln €/annoSPESA  52 mln €/anno

Livello 2 e 3- Consumi elettrici filiali: monitoragg io e analisi indicatori di
prestazione energetica rispetto a  target relativi

Analisi annuale e individuazione siti extra-
target (attraverso valore indicatore di prestazione energetica rispetto a 

target), uso target interpolato
Scostamento da target ((kWh/mq*anno) i+1-target)

Analisi annuale e individuazione siti extra-
target (attraverso valore indicatore di prestazione energetica rispetto a 

target), uso target interpolato
Scostamento da target ((kWh/mq*anno) i+1-target)

Analisi andamento semestrale  (ove disponibili, 
anche con dati da datalogger: alert,  temperatura interna, orari

accensione/spegnimento), specie filiali extra-target, 
estrapolazione consumi annui 
Saving energetico ((kWh/anno) i+1-(kWh/anno) i ) e 
indicazioni dell’Energy Manager

Analisi andamento semestrale  (ove disponibili, 
anche con dati da datalogger: alert,  temperatura interna, orari

accensione/spegnimento), specie filiali extra-target, 
estrapolazione consumi annui 
Saving energetico ((kWh/anno) i+1-(kWh/anno) i ) e 
indicazioni dell’Energy Manager

Azioni di adeguamento a cura presidi tecnici 
locali (interventi gestionali e di ristrutturazione)

Azioni di adeguamento a cura presidi tecnici 
locali (interventi gestionali e di ristrutturazione)

Traguardi 
energetici

Traguardi 
energetici

Saving energetico ottenuto e 
previsione esercizio seguente
Saving energetico ottenuto e 
previsione esercizio seguente

TARGET 
DIVERSIFICATO
kWh/mq*anno
95 – 250

TARGET 
DIVERSIFICATO
kWh/mq*anno
95 – 250

Procedura 
informatizzata 
interna di ISP

Datalogger

PDC CALDAIA

A
B 250 235
C 220 210
D 210 190
E 200 180
F 140
A
B 210 200
C 190 180
D 180 165
E 170 150
F 125
A
B 180 170
C 170 160
D 160 150
E 150 130
F 110
A
B 150 140
C 145 130
D 140 120
E 130 110
F 90
A
B
C 125 115
D 120 105
E 120 95
F

501-900

> 900

Range dimensionale (mq) e zona climatica

FILIALI
Target consumi elettrici 

2010
kWh/mq anno

100-200

201-300

301-500
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Fabbisogno di calore (FC) kWh/anno = 
calore da immettere nell’ambiente per 
mantenere le condizioni di temperatura di legge 
(in genere da calcolo di progetto) 
Energia Primaria (EP) kWh/anno = energia 
da fornire all’impianto per soddisfare il FC, 
considerato il rendimento (R) dell’impianto

Analisi annuale e individuazione siti 
extra-target (attraverso valore indicatore di 

prestazione energetica rispetto a target) 

NB ISP controlla EP

Analisi andamento 
mensile/bimestrale, estrapolazione 

consumi stagionali e indicazioni 
dell’Energy Manager

Azioni di adeguamento a cura 
presidi tecnici locali (interventi gestionali e 

di ristrutturazione)

Livello 2 e 3 - Monitoraggio consumi per riscaldamen to e analisi indicatori 
di prestazione energetica rispetto a  target relati vi

Procedura informatizzata 
interna di ISP

Range 
dimensionale

(mq)

[1000* 
(mc/mq*gg*anno)]

[1000* 
(kWht/mq*gg*anno)]

101-200 5,21 50

201-300 4,90 47

301-500 4,69 45

501-900 3,96 38

> 900 3,65 35

PERIMETRO SGAE  - Target Riscaldamento - 
( zone climatiche E ed F)

Baseline e obiettivi 
energetici

Baseline e obiettivi 
energetici

Traguardi 
energetici

Traguardi 
energetici

Saving energetico ottenuto e 
previsione esercizio seguente
Saving energetico ottenuto e 
previsione esercizio seguente

FC
=EP

R

TARGET 
DIVERSIFICATO

mc/mq*GG*anno
3,65 – 5,21

TARGET 
DIVERSIFICATO

mc/mq*GG*anno
3,65 – 5,21

Va considerato che i 
target sono riferiti 
all’usuale utilizzo 
degli impianti di 

riscaldamento nella 
banca per circa 6  

giorni la settimana

Va considerato che i 
target sono riferiti 
all’usuale utilizzo 
degli impianti di 

riscaldamento nella 
banca per circa 6  

giorni la settimana
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Le emissioni di CO2 sono 
molto contenute in quanto in 
Italia il 94% della nostra 
energia elettrica acquistata
proviene da fonte rinnovabile 
(nel 2011 idroelettrica). 

Emissioni derivanti da consumi 
energetici

(escluse emissioni da mobilità)

ISP– Emissioni 2011 Italia (da monitoraggio informatizzato)

Italia 

(kg CO2 pro 

capite)

Intesa Sanpaolo 

(kg CO2 pro 
capite)

826

(2011)

9.500 

(Istat 2005)

Perimetro energetico di riferimento



ALLEGATO 2

Il DATALOGGER



Livello 3 – Consumi elettrici filiali: supporto all’ analisi dal monitoraggio di 
dettaglio via datalogger (con profili consumo elettrico e temperatura di Filiali)

Dai dati ottenuti dall’analisi della situazione esi stente per le filiali doatte 
di datlogger sono stati definiti “profili” articolat i per dimensione e 
tipologia di impianto (Zona climatica Nord Italia).

Al superamento dei profili stagionali dei consumi elettrici e/o della 
temperatura ambiente si attiva un sistema di “Alert”, tramite invio automatico 
di e-mail (a tecnici preposti, eventualmente anche alla ditta di facility management ed 
alla filiale) per favorire azioni correttive tempestive. 

Al superamento dei profili stagionali dei consumi elettrici e/o della 
temperatura ambiente si attiva un sistema di “Alert”, tramite invio automatico 
di e-mail (a tecnici preposti, eventualmente anche alla ditta di facility management ed 
alla filiale) per favorire azioni correttive tempestive. 
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Luglio 2010Luglio 2010

Esempio 
superamento profilo
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La comunicazione di superamento del profilo di ogni sito induce a 
valutare:

• i parametri impostati nei sistemi di gestione energetica, cercando di 
ottimizzare (*) i setpoint e gli orari di accensione/spegnimento;

• le abitudini del personale riguardo all’utilizzo degli impianti, 
concordando con il responsabile dei locali gli eventuali 
comportamenti correttivi;

• le caratteristiche del sito e degli impianti , al fine di definire se il 
superamento del profilo è dovuto a condizioni particolari del sito e/o 
delle sue dotazioni o se necessita un intervento di ristrutturazione

(*) coinvolgendo tempestivamente le ditte responsabili della manutenzione, richiedendo il settaggio 
degli stessi su parametri di funzionamento ottimali.

Livello 3 – Consumi elettrici di Filiali: supporto a ll’analisi dal monitoraggio di 
dettaglio via datalogger

Valutazione stato evolutivo con  incontri periodici del Team Energetico 
(Energy Manager-RSGAE e Tecnici dei Presidi tecnici) per verificare consumi filiali 
e efficacia interventi per raggiungimento obiettivi e traguardi.

Valutazione stato evolutivo con  incontri periodici del Team Energetico 
(Energy Manager-RSGAE e Tecnici dei Presidi tecnici) per verificare consumi filiali 
e efficacia interventi per raggiungimento obiettivi e traguardi.
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Per tutte le filiali SGE dal 2011 sono attivi sistemi evoluti di datalogger (integrazione 
preesistenti) che (oltre a rilevare consumi elettrici e temperatura interna) provvedono 
all’accensione spegnimento delle varie tipologie impiantistiche (illuminazione, impianti 
frigoriferi/caldaia, unità trattamento aria, ecc.) secondo orari prestabiliti

Per tutte le filiali SGE dal 2011 sono attivi sistemi evoluti di datalogger (integrazione 
preesistenti) che (oltre a rilevare consumi elettrici e temperatura interna) provvedono 
all’accensione spegnimento delle varie tipologie impiantistiche (illuminazione, impianti 
frigoriferi/caldaia, unità trattamento aria, ecc.) secondo orari prestabiliti

Livello 3 – Consumi elettrici di Filiali: ottimizzaz ione degli orari di accensione 
e spegnimento via web attraverso  datalogger 

Massimo saving energetico in base a caratteristiche di involucro edilizio e 
tipologia impianti esistenti

Massimo saving energetico in base a caratteristiche di involucro edilizio e 
tipologia impianti esistenti

Il monitoraggio con 
datalogger  del 
consumo elettrico 
consente di valutare 
tempestivamente 
l’efficacia delle 
azioni correttive e di 
quantificare i saving 
ottenuti

Il monitoraggio con 
datalogger  del 
consumo elettrico 
consente di valutare 
tempestivamente 
l’efficacia delle 
azioni correttive e di 
quantificare i saving 
ottenuti

Giugno 2011Giugno 2011

Esempio  eliminazione 
superamento profilo


